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R. êr'Il

IREPUBBLICA ITALIANÀ
IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

IJ Corte d'Appcllo di Roma - Sezione Lavoro e Previdenza

composta dai signori magistrati:
PERRA dr.ssa Flavia - Presídcnæ
BOERI dr. Giovanni - Consigliere
COSENTINO dr.ssa Maria Ciulia - Consiglicre rel.
nell'udienz¿ di discussione del 3 I ohobre 20 I 8, ha pronunciato la scguc.nte

SENTENZA

nella conhoversia in msteria di lavoro in grado dí appello iscritta al n.3124 del Ruolo
Cenerale Affari Contenziosi dell'anno 2014

TRÂ

c,on l'aw. Paolo Zucchinali
appellante

E

ÍNPGI - ISTTTUTO NAZIONALE DI PREVIDENZA DEI GIORNALISTT ITALIANI*CIOVANM AMENDOLA", con gli avv.ti Gavina Ma¡ia Sulas c Cristiana Gio¡dano
appellato

TGGETTO: appello avvçrso lå s€nÞnza del Tribunale di Roma n- l72ll2014 del

20,2.70t4

CONCLUSIONI DELLE PARTI: come dai rispcttivi atti introduttivi

SVOLCIMENTO DEL PROCESSO

In primo grado il (di seguito anche: ]) avwa impugnato il
verbale di accerlamento del 20.12.2012 n. 71 (e iÍ successivo decreto ingiuntivo notific.sro il
4.2.2013) dove si contest¿v& alla socieê @ odierna appellante inegolarità o omissioni
originate d¿l non aver€ sotûoposûo a cont¡ibuzione le somme erogate a dipendenti giomatisti a titolo
di:

l. rimborso sp€sc pcr aggiornamcnto professionale (5'2005 - 7/?An), in quanto non sostenutc
ncll'interessE dçl datore di lavoro ex art. 45 CCNLG;

2- somme fisse in busta paga a titola di "diarie esenti" (t12005 - 10/2010) ai giornalisti

-,lIeI;
3. somme emg{e a titolo di transazione e incentivo atl'csodo di trc dipendenti (},

-, 

fl rispcttivamen te il: 27,9,2006, 9. I û.2008 e 2.9.2t09)
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Secondo gli ispcttori, ai scnsi degli artt- 12 Ln. 153/69 e 5l DPR 917186, tutte le somme ln
questione devono ¡itenersi redditi da lavoro dipendente,

lnfatti, sebbene gli accordi azisndali dcl 1976 e 1977 abbiano previsto la concessione ai giomalisti

der'"EdelIaf¿coltådigoderediunperiodosabbaticoconcostidistudioe
tmsporto pcr metÀ a carico dell'azienda, istitucndo a al fine un fondo ingrementqto da accordi

successivi, ad awiso degli ispettori risuhavano effettuate spese senzs alcuna conelaeionç çon

çvçnti formativi, a volte rimborsate in base a mere autodichiarszioni ovvero supportate snche da

ricevufe di oggetto totalmente estraneo alle anività formative" come gioiellerie, corsi di pilates);

invero, sccondo I'INPCI occorrÇ la connesslone diretta ed irnmediata fìa il bsne o servizio
rimborsafo e I'atfivitÀ professionalg mentf€ per låI basta escludcre che I'erogazione sia una

utilitå ad esclusivo vantaggio del lavo¡atorc; yiene contestâjto dallal anche il merodo di
verifica a campione¡ e la gencricitå dollc co¡clusioni perché pcr ciascun dipcndente viene indisato

I'imporlo complessivo per it qualc è omçssa la contribr¡zion€ e non le singole voci di spesa.

Quanto ¡lle c.d- "diarie esenti", laJ. nell'opporsi, ha replìcato che il rimborso a piè di lisu
es€nte per legge nel caso di prestazione allbstcro è di 77 euro giornalieri, mentre la diaris
conisposta e contcstataera di importo minore: euro 951,77 mcnsíli; in subórdine, dcorda che gli
assegni in sede disagiata ostera sono comunque non imponibili al 50%o-

lnfine, quanûo alle somme erogste irr occssione della cess¿zione di alcuni rapporti di lavoro,
I'INPCI ha evidenziato che il giornalistalaveva impugnato il licenziarnento e si erq raggiunto
un accordo transattivo if cui contenuto non Ëra strito ass,oggettåto a contribuzione benché
chiaramcnte conispctlivo; il gíomalistalll avçva çessato il rapporto per limiti di età ma dopo
avsva ricevuto, ollre al TFR, une somma con dnê prsteså e contraddittqria irnputazionc di incentivo
all'esodo; infinc il giomalista Iri era dimesso ex zrt. 24 CC}|LC (perché avcva conFatto
matrimonio), ma aveva parimenti ilcevuto un incentivo all'esodo.

L" I ha dunque chiesto al giudice l'annullamento del decrcto ingiuntivo, in via gradata

I'applicazione in proprio diritùo del commô 18 dell'a¡t. lló della legge n.388/2000 (che ha

riformulato le sanzioni), non senzâ averc altresl eccepilo la prcscrizione parziale delle pretese

dell'Istituto-

L'INPCI si è difeso argomentando chc l'çsa¡ne effettuato in sede di ispezione non è affatto a

campione, solo le produzioni dsl monitorio erâno stâte paraiali rispetto alla molc di documentazione

acquisita dall'aeienda; ncl meritq ha difeso la legitt¡mitå del proprio operato cd in particolare

I'interpretazione dclla normativa r¡l€vântc fatta pncpria dagli ispettori.

ll Tribunale di Rorna ha in gran parle rigettåto l'opposizione aelh J, rilcvando comc
presuitte solo alcune delle somme irnputate dall'azicnda a "diarie esenti", ponendo !e spese di lite a
clrico dell'oppenente,

Ad avviso del giudice, non Êssôndo contcstati nella loro materialitå gli importi c,orrisposli, è orrere

det datorc di lavoro dimosftare una çausa di esclusione dalla geneale presunzione di natuna

retributiva delle somme percepite in relazione sl rspporto di levoro (art. 3 DLgs a" 314/97).

{)
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Quanto alla eccepita prescrizione: constsno atti inæm¡ttivi del 15.6.2009 e del 19.10.2010 (docc l4
a l5 del fascicolo INPGI di prirno grado) olre alla notílica dello stesso verbale di aceertamento

(20.12.2010); la prescrizione è statå acçertata solo per le c.d. "diaric esçnti" anteriori al mese di

aprile 2005.

Passando al rnerito della lite s alla controversa interpretazione in merito alla natura retributiva di
quanto conisposto ai dipcndenti, in relazione alle c.d. attività formativs Ia sentenza ha esposto che

gli ispetøri hanno acceri¡to numerosi casi in cui le voci di spc$ no¡l erano giustificale o non erano

cônn€$se a giusti{ìcazioni attinenti le ¿ttivitå formativc o svincolate d¿ richiesæ confor¡ni t qutrito

richiestc dâll'aÍ. 45 CCNLG: ad ¿vvisÕ del giudice non si trattq di valunzioni pcrsonali dei

verbolizeanti, ma dell'interprÊtazione conforme alla legge; la società peraltro non integra in sede di

opposizione la documenfazione già prssentåta all'lstituto c si limita a chiedere I'espletamento di

una CTU, richiesta che però apparr esploraliva; la contestazionc ohe ls stesse spcse siano state

considerate esenti per alcuni giomalisti s non per alïri è generica; ossdrva poi il giudice che è noto

che la finalitÈ formatíva deve cmcrgere in connessione con [a specifica professionalitå del

giornalista interessato, per cui, ad escmpio, it giornalisø originario di Taranto che si reça a Natalc a

Ta¡an0o difficilmenfe potrÀ vantare l¡ lìnalitå farmativa in mancqnza di giusrifìcativi specifiei; la
stessa prova orale è stata ritenuta valutativa e gÇnerioa.

Quanto all¿ diaria o indennità di trasfsrüb questÊ ya c.orrisposta sc si è tcrnporanêamÉnt€ inviati in

un luogo diverso dalla scde contrattu¡le di lavoro, ai sensi dell'art. 5 I comma 5 del DPR n, 9 17186,

con rnc,todo di rimborso forfctario o misto o analitico, in questo caso forfettario: ma tale ¡stituto

non si attaglia al c¿so dei tre giomalisti che avevano un incarico di inviato e dunque rendevano la

loro prestazione stabilmente all'estero.

ln relazionc, infine, alle sommc Çotrisposte a t¡tolo di incentivo all'esodo, il giudice ha rilcvato,
quanto al.l, che la quatificazione delle parti non è conclusiva, perché si incide su diritti
indisponibili; I'INPC¡ infatti fa valere il uedi¡o contributivo derivante dalla lcggc e non dalla

transazionc, che non ha effcttí sull'Istituto, terzo rispetlo ad essa: con la consegueeza chc sê il
dipendente rinunci¡ a ercditi êffettivårhenle sussistenti, l'obbligo contributivo resla: la
giurispnrdenza infaüi ci dice che s€ vi è ståte contest¡zicne della c¿ssazionc dcl rapporto, lc somme

erûgåte ín t¡ansazione si presumono rctributive, soprattutto se l'esodo, ctmc nclla specie, riguarda

ünâ solå persona c la somma, come in quæto caso, è corrplata alle rinunce.

Similmcntc il giudice ha ritsnuto per il giornalistn- che si pensiona per limiti di elà ma che

risulta avere riceyulo I'incEntivo ¡ll'esodo perché il rapporto è "assistito da regime di stqbililå"; e

parirnenti per il giornalista dinisisonario!1it cui ac¿ordo recs la rnedesima indicazione del

rapporto in regime di stabilitå).

Lc misure dellc sanaioni cont€state datlaJin quanlo convinta che sia stato adottåto ¡l più

onÕroso criterio di calcolo della díscipline prevþnte, sono vålutste dal giudice come con€ttament€

quantíficare, all'esito di un rapido calcolo delle proporzioni (le sanzioni risultano infatti essere

ínfbriori al 60ú/o dei conributi), per cui appare applicala la disciplina dcll'art. l 16 L.n- 38E100.

lOtta interposto appello riproponendo avverso I'sccertåmento dell'INPGt lc medesima

censune del primo grado.

,r{}
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Ha dedoflo, con maggiore ampiezza rispetto all'atto di opposizione a decrcto ingiuntivo, che sia
ståto violåto i.l proprio diritto di difesa per la circosknza che ín monitorio si siano prodotti
dçcumenti a campione: oella opposízione infatti tu I ha potuto dife¡rdemi solo su quelli,
mentre solo dopo ¡'fNPCl ha depositato la document¿zione integale.

Sulle diarie, lul deduce che I'incaríco del corrispondonte è temporarieo di per só.

Sull'incentivo all'esodo, argornenta che tale natura dell'attribuzione è l'unica che ha sorretto le tre
dazíoni, altrimenti prive di csusa quantomeno per lc cessazioni d¡ t\¡- 

- 

non dovutc alla
volontå aziendalei cita una giwisprudenza di legittimitÀ per la quale I'incentivo all'esodo può csserr
conisposto anche in åss€¡lzâ di un esodo di massa e a beneficio di un solo lavoratore.

Contcsla poi nuovamente che vi siano stati atti intËrruttivi precedenti la notifica del verbale
{30.12.2012).

L'INPCI si è cost¡tuíto anche nclla fase di appollo, conteståndo I'ammissibilitå del ricorso e
ricordando che, per i giomalistiJ e- þ sooietå non ha deposit¿to alcun accordo, per cui
da ¿lcun indizio potrebbe ricavani la natura incentivante de lla dazione.

fn merito alla prescrízione, contÊsta che vi si¿ anche per la piccola misura accertsta dal giudice: gli
atti intem¡ttivi del 14 e 15 gíugno 2010 sono infatti idonei ad interrompere anche i termini per le
cont¡ibuzíoni del maggio 2010, che devono es6€re vÊrsate entro ¡l mesc di giugno; e ci sono gli atti
intem¡ttivi individu¿ti dal giudice, con riscont¡o della rieezione: 10.2-2010 pcr le somme
corrisposte a títolo di diarie esenti; 14,ó.2010 per [e somme conisposte a titolo di aggiomamenti
professionali.

All'udienza odiema la causa è stata discussa e decisa come da dispositivo in calce.

MOT]VI DELLA DECÍSIÔNE

L'appello non mçrita accoglimento.

Va premesso che esso si pres€nta ai limiti dell'¿mmissibilitå ai sensi degli artt. 342 e 434 cpc.
lnvero il ricorso in appello ricalca con precisione il ricorso ìn opposizione a decreto ingiuntivo con
fa mcra ac&orteza. di insçrirç, ncl punto ovc è rilçvante, brani della senEnzs, m¡r s€nza rivolgersi
direttemente contro di essa (evidelzisndo le censur€ aì ragionarnento del giudice), bensì,
n uovam€ntê, all'operato dcll'INPGL

Volendo, pur dubitandosi dcll'ammissibilitå del gravame, åvorire I'interessc delle parri
all'ottenimento di un giudizio di merilo, e dato atto che, in qualche parùe dell'appello, ernergc una
conncssione con la pronuncia e non solo con I'attívitð degli ispettori verbalizzanti, va in primo
luogo csolusa la ricorrenza della eceepita prescrizione: in uno dei faldoni contenentj ! documenlì
prodotti in primo grado dall'INPS, infatt¡, sono presênti gli atti intemrttivi dcl 15,6.2009 e del
19, 10.2010, della cui ricezione consta il riscontro da partc dellaJ.

4



I

Sentenza n. 4081/2018 pubbl. il 21111/2018
RG n. 3924/2014

,}$

E' vero che I'INPGI h¡ chiesto ed oËenuto il provvedimento monitorio sulta båsc di un campione
soltanto della documentazione es¿minat¡ c rilcnula insuflÌcientc; rna, in dispart€ la circostanza chc
si tra¡tave pur sernp¡e di documentazione fornitagli dalla sua odicrna cgntropôrtÊ, quost'ultima
potevq in ragione di ciò, chicdorc l'acquisizione di documentazione inlÊErativa all'Çsito dÊ¡la

cosdruzione dell'fNPtl nel giudizio di merito (con il dcposito di numen¡si åldoni), mentre nulla ha

prodotto a confura"ionc delle difess avversarie e ad integrazione delle pmprie né in ssde di ric¡rso
né successivamente.

Correttamentq dunque, il giudice di primo grado, entrando nel mcrito del frndamento della p¡tt€sa
c¡editrice a scguito dcll'instaurarsi di un giudizio ordinario di cognizíonc, in virtù della proposta

opposiziong ha valulato le rispettive posizioni dcllc parti sulla scorta del materialc probatorio del
giudizio di merito, a prescindere da ogni çonsiderazionc (vþpiù irrilevantc in questa sede) sulla
sussistcn¿a ab orígiae dei requisiti necessari ¿lla emissione dcl dcc¡eto.

Nel merito delte contest¡zioni al verbale di accertsmento giava ricordarc, per lc singole poste

çonteståf€, cosa ha ssncito il gíudicc di lcgittimitit a proposito delle questioni díbattr¡æ nel prescnte
giudizio.

Quanto aí cornpensi per aggiomamenti professionali, "la presunzione generale dì assoggctlamento a
contribuzione di quanto percepito I t¡tolo di retribuzione di cui all'art. 12, comm& l, della I. n. 153

del 1969, può essere vinta solo dalla dimostrazione, di cui è onerato il datorç di lavoro, che
l'erogazione âppsfiËng8 ad unr dell'e çet€gorie che, in base al çomma 2 dello stesso articolo, sono
espressamente cscluse". Nella specie, la S.C, ha confermalo la s€ntËnza impugnata ohc, con
riferimento ad un rapporto di lavoro giornalistico, aveva riteruto la narura rctributiv¡ dellc somme
corrisposæ dal datorc di lavoro, non avendo questi provato I'effettività dcgli aggiomarnentí
professionali di cui all'hrt. 45 c.c,n.l. giomalisti, ai fini della dimostrazione del diritto all'csenzione
dal generale obbligo sonrributivo, (Cass. lav. n.2305112017).

Cosi anche nel caso di specie, laddove le spcse contestats non sono univooamentc con¡esse allc
esigenze di aggiornamento professionale specifiche del giornalista che ne Êuisce e per diverse di
esse la documentazionc di appoggio è mancante o gravemenle laçunosa e, come si è acc€nnato, non
ë stata ncmrneno íntegrata nel corso del giudizio di merito.

Va ricordato chc I'invocEto art. 45 CNLÛ prevede che I'aggiomamento professionsle va attuato in
relazione a specifiche esigenze, d'intesa con le direzioni, sulla bsse di uno specifico prcgramms,
medi¿nte corsi di aggiornarnento o iniziative culturali "attine¡¡ti" le spccifiche compotenze e sulla
base di idonea documentazione. Estendcndo senza limiti la nozionc di *aggiomarncnto", ossia
svincolandola da ogni collegamento con la specifìcìtÀ della competenza gionralistica al momento
acribuila, si finirebbc col ricomprendere nell'esenzione - che dunque divençbb€ rcgola generale -
qualsiasi genere di spesa sostcnuta per viaggi, incontri, manifcstazioni, soggiorni e seminari,
ancorché completamente avulsi dal settore di competenza professionale del giornalista (cfr- questa
Corte d'appello, n. 1864/2014 del 20 giugno 2014).

ln tema di compensi per to svolgimento all'estero della prestazionc, 'in t€ma di sgravi contributivi,
che costituiscono una sit¡¡azione di occezione in senso riduttivo dell'obbligo contributivo, spetta al
datore di lavoro, che pretenda di usufruire di quelli prÊvisti per il caso di trasfertâ dei dipendenti o
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dí rimborso pcr sp€sc di viaggio, dimostrare il possesso dei roquisíti legiúimanti l'esonero" (da
ultimo Csss.lav. n. 18160120t8).

Nel c¡so di specie i trc giomalisti rendono ordina¡iamente la loro prestazione a.ll'estero, hattandosi
di conispondcnti con incari¡o ûiennale rinnovabile, dunque c€rtamente di natura non trans¡torÍa,
mentre il trattamento di f¿vore dellc diarie t¡ova il proprio presupposto in veti e propri trasferimenti
temporanei di giomalisti originariamenæ inseriti in una scdc na¿ionale.

In relazionc all'incentivo all'esodo corrisposto ål I 'oai fini dell'individuazione della
rctribuzior¡e irnponibilc ai fini contributivi, posto che il rappono assicu¡ativo e gli obblighi di
contribuzione ad eso connessi sorgono con I'instaurarsi del rapporto di favoro, ma ne soúo del tutto
aufonomi e distinti, sussisændo indipendentemente dat fatto'che le obbligazioni retributive nei
confronti del lavoratore siano slate in tutto o in parte soddisfatte, ovvero che quest'ultimo abbia
r¡nunc¡ato ai suoi dirifti, anche una transazione tra lavorafore e datqre di lavorc vâ rit€nuta est.aneå
rispetto a talí obblighi, sicohé, ai fini delt'assoggetta¡n€nto a contribuzione, sarè necessûrio provare
e disfinguere quali siano nell'accordo ùansattivo le poste di sicura natura retributiva e colleggte
intrinsecamente al soùtostsnte rapporco di lavoro" Cosi Cass. lav . n, 27933f201 7, che nclla specii ha
confcrmato ls decisionc di meriø che aveva ritenuto insussistente lbbblígazionc contributiva,
rispetto a $omme erogåt€ in esecuzione di una transazione intc¡ïenuta tra un istituto di credito e
alcuni legali suoi cx diperrdenti, rilenendole svincolate dall'intercorso rapporto di lavoro. Nel caso
di specie, però, tale distinzione non è operata dai contracntí e I'intera dazíone è stata conisposts ..a
titolo transa$ivo", il che chíaramente non può ammcttcrsi, tãnandosi di una eccczionc al principio
detla gcncralc natura retributivt dclle somme pcrccpite in costsnzÂ di rapporto (an. 3 D.Lgs. ". ,lf{Y314/t9en. v,
In termini, "i¡l mâteria di contributi prrvidenziali, sul fatto costitutivo delt'obbligazione contributiva
non può in alcun modo incidere la volontå negoziale, che regoli diversamente l'obbligazione stessa
o risolva con un contrålto di transazione la cont¡oversis relativa al ropporto di lavorq prccludendo
alls pafi il rel¡tivo accÇrtamento giudiziale. Ne consegue che la somma riccvuta dal singolo
lavoratore, dopo che Is stesso ha irnpugrato il licenziamento, sulln base di ilansazione inærvcnuta
con il dalore di lavoro, non integra un inccntivo ¿ll'esodo - ai sensi dall'a¡1. 12, dcll¿ lcg¡gc 30 aprile
1969, n. 153, come modificato dål¡'a¡1. 6, comrna l, d.lgs. 2 settcmbrc 1g97, n.314 - ma ha natu¡a
ætribut¡va' con consegucnte sssoggettabilità a contribuzione previdcnziale,', (Cass. Iav. n.
3685¿0t4).

Ancora meno verosimile la qualificazione di incentivo all'esodo per somrne corrisposte a dipendenti
il cui rapporto non c€ssåva per esclusiva vorontà dellaJrna, in un ssso, pcr sopraggiunti
limit¡ di ctà 

-D 

e nelrarrro câso per cirnis*¡un'iîìãiãri"'-, ¿""""¿*iir-.1""¿"ä
dunque, perneturå. la caus¿ incentivante delladazionç,

La sentçnza gravat¿ merita, conclusivamenle, conferma,

l,e spese seguong la soccombenza e si liquidano ccms ìn dispositivo. :

P.Q.M.
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- respinge I'appello;

- conda¡na l'appellante al pagamento delle spesc dí lite, che liquida in € 16.000,00,

oltre spese forfettarie al IíY",IVA e CPA, da distrarsi;

- dâ afto che sussistono le condizioni richieste dall'art- l3 colÌuna I quater D.P.R.

I I5102 per il raddoppio del conributo unificato.

Roma,3l ottobre20lS
Il Giudicc ë$ensorc
Maria Çiulía Cosentino
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